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BATTAGLIA: “PRATO, ENNESIMO ALLARME PER LA SICUREZZA 

NEGLI UFFICI GIUDIZIARI” 

 

 

«Il pacco sospetto fatto brillare dagli artificieri ieri al Tribunale di Prato è l’ennesimo 

campanello di allarme sullo stato di insicurezza che respirano giornalmente tutti gli 

operatori che lavorano negli uffici giudiziari del nostro paese, primi fra tutti i lavoratori che 

fanno funzionare la macchina giudiziaria» afferma Massimo Battaglia, Segretario generale 

della Federazione Confsal-UNSA. 

«Dopo la sparatoria nel Tribunale di Milano nell’aprile scorso, l’UNSA ha denunciato 

la gravità della situazione alla stampa e al Ministero pubblicando il dossier “Tribunali 

colabrodo” prosegue Battaglia 

“Manca personale di vigilanza, mancano strumenti adeguati e quelli che ci sono 

spesso sono rotti, mancano investimenti per garantire la sicurezza di palazzi che 

rappresentano lo stato e per questo sono sempre sotto potenziale minaccia, manca 

soprattutto la capacità di capire che si deve realizzare urgentemente una ‘operazione 

sicurezza’ su scala nazionale in tutti gli uffici giudiziari”  

«Come sindacato continueremo a denunciare questa incresciosa gestione della 

giustizia italiana perché» conclude Battaglia  «i lavoratori hanno il diritto sacrosanto di 

lavorare senza rischiare ogni giorno la vita a causa di squilibrati, disperati o terroristi che 

trasformano i tribunali in un teatro di guerra”. 

 


